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DIMARO-FOLGARIDA Il caos, dico-
no, è solo apparente, perché il
Napoli ha il colpo in canna. Ov-
viamente si parla dell’esterno
in difesa. Ma ora il Psv fa muro
per Arias e De Laurentiis vede
tutte le carte nel mazzo per la
scelta del terzino destro che in-
segue da settimane. Il ds azzur-
ro Giuntoli ha passato più tem-
po al telefono che altro, consul-
tandosi con mezza Europa per
provare a portare al tavolo del
duo De Laurentiis-Chiavelli
qualche nome appetibile. Ora
all’attenzione del club azzurro
ci sono Darmian, che come an-
ticipato da una settimana, il Na-
poli è disposto a prendere ma
solo in prestito e Henrichs del
Bayer Leverkusen, che piace so-
prattuttoper l’età: ha 21 anni.

SENZA FRETTA
De Laurentiis si è messo l’ani-
ma in pace sia per Arias (ma
forse è solo un’apparenza) che
per Sabaly: alla fine, tranne ul-
teriori dietrofront, non verrà
nessunodei due, al contrariodi
quello che aveva ventilato il pa-
tron. Ma il numero uno azzur-
ro non ne fa drammi. Vrsaljko,
soprattutto se davvero andrà
via dall’AtleticoMadrid, è occa-
sione ghiotta visto e considera-
to che era praticamente opera-
zione conclusa con ilNapoli già
3 anni fa. Il vero intoppo per il
croato è l’ingaggio: perché tut-
to accetterà tranne che guada-
gnaremeno degli attuali 3,5mi-
lioni di euro.
L’effetto-domino tra i difen-

sori della rosa sarebbe pericolo-
so. E allora ecco Darmian, che
considera al capolinea la sua
avventura alla corte diMourin-
ho: c’è troppa concorrenza, pe-
rò, per l’ex granata. Insomma,
tante suggestioni ma ancora
nulla di concreto. Ma è chiaro
che i prossimi giorni in giro sa-
rannogiorni di frenetico lavoro
per completare un organico
monco di almeno un pezzo, lì
indifesa.

LA CURA ANCELOTTI
La rosa attuale, per dirla alla
Carletto, è tutt’altro che corta.
Dunque, in caso di necessità,
Ancelotti pensa a Koulibaly da
spostare (all’occorrenza) sulla
fascia. Ma è evidente che De
Laurentiis e Chiavelli non vo-
gliono arrivare a tanto. Per cari-
tà: la ricerca del difensore con-
tinua, ma secondo i criteri e i
parametri (economici) della
prima ora. Il Napoli proverà ad
alzare l’offerta per Arias, spe-
randodi ricucire lo strappocon
i suoi agenti (la trattativa era al-
la fase della traduzione dei con-
tratti) ma il colombiano è or-
mai destinato all’Atletico Ma-
drid. Peccato, certo.
E Sabaly? Il Bordeaux ha fat-

to sapere al club azzurro che
Sabaly è sano come un pesce,
ma il Napoli ha tirato le sue
somme e non vuole più saper-
ne del laterale senegalese. Un
altro bluff? «Noi siamo su cin-
que-sei profili, c’è anche Dar-
mian che abbiamo chiesto in
prestito», spiega nell’ultima do-
menicadaDimaro il presidente
DeLaurentiis. «Il vero e falso» è

costruito fin dall’ora della cola-
zione assieme al braccio destro
operativo, Andrea Chiavelli.
Nessuna improvvisazione, co-
meèovvio che sia. «Peròunbel
po’ di fake news le abbiamo li-
mitate, anche se molte bufale
continuano a imperversare»,
racconta a Radio Kiss Kiss. Un
annuncio lo dà: «Tonelli va alla
Sampdoria». Però, di questi
tempi, meglio attendere che

l’accordo sia totale prima di
darlo per certo. L’addio di To-
nelli blinda Chiriches. Grassi
non trova compratori al prezzo
di 18milioni. La Spal lo vuole in
prestito e ci sono diverse piste
spagnole da tenere in conside-
razione. Se resta in Italia, pro-
babile che la cessione arrivi do-
po la trasfertadiWolfsburg.

PORTA A PORTA

L’apertura perGabriel è signifi-
cativa. «Potrebbe essere una
buona intuizione di Giuntoli».
Già, perché l’altro tassello che
vacompletato riguarda il tris di
portieri. Va calato un altro no-
me. Il pallino di De Laurentiis,
si sa, è Ochoa: è affascinato dal
fatto che sia una star del calcio
messicano. L’intoppo è rappre-
sentato sia dal fatto chequinon
c’è nessuna garanzia che faccia

il titolare che dai diritti di im-
magine, perchéhauncontratto
milionario con una ditta di ab-
bigliamento americano. L’altro
nome in lizza è Bardi.Sia Bardi
cheGabriel sonodella scuderia
di Giuffredi che dei due ha par-
lato nel corso del suo blitz a Di-
maro dove ha iniziato a gettare
le basi per il rinnovo diHysaj fi-
noal 2023.
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Sepe e Aurelio
guidano il coro
«Chi non salta
è juventino»

IL CARDINALE
CELEBRA LA MESSA
SUL CAMPO DI DIMARO
«I CRISTIANI
DELLA JUVE
NON CI SPAVENTANO»

«La Lega Calcio
mi fa schifo»

Inviato

DIMARO FOLGARIDA Lo stadio li fe-
steggia. E i due non riescono a
trattenersi.Ealloraquando i tifo-
si - presenza record, la polizia lo-
cale ha chiuso le strade di acces-
so mezz’ora prima l’inizio della
messa - hanno iniziato a cantare
«chinonsaltaè juventino»néAu-
relio De Laurentiis (e fin qui ci
siamo)eneppureSuaEminenza,
il cardinale di Napoli Crescenzio
Sepe, hanno resistito. E hanno
iniziato a zompettare, divertiti e
compiaciuti, sulla pista di atleti-
ca.Tragli applausidi tutti. E le ri-
sate. D’altronde la presenza del
vescovo di Napoli è sempre un
misto delizioso di sacro e profa-
no.
Sepe fa il tifoso e ama recitare

il ruolo del parroco-ultrà. «Que-
st’anno abbiamo il miglior alle-
natore al mondo, che ha grande
esperienza, e quindi vinceremo
noi. Perché abbiamo un grande
sognonel cuoree speriamochea
fineannodiventi realtà»,dicedu-
rante l’omelia, trauncantosacro
eun«gloriapadre».

«L’UOMO INPIÙ»
Poi aggiunge: «Perché noi gio-
chiamo in dodici». Attenzione, si
diverte poi a precisare «è San
Gennaroquellocheandràgiùpe-
santenonavendoconflitti di inte-
ressi. LaMadonnanonparteggia
per nessuno, è super partes e of-
fre la suaprotezione a tutti».Me-
no male. È una giornata che De
Laurentiis cura inogniparticola-
re: ha seguito lamessa da bordo-
campo, il presidente, e ha poi
ospitato il cardinale a pranzo, fa-
cendolo accomodare al fianco di
CarloAncelotti, inuntavolodove
c’erano il presidente, i figli Edo e
Luigi, il capo della comunicazio-
ne Lombardo e un’altra ventina
di persone. I doni per la chiesa di
Napoli sonostati tantima tra i te-
mi discussi anche la recente in-
tervista, tanto contestata e di-

scussa, tra Scalfari e PapaBergo-
glio.

«I VERI CRISTIANI»
Ma il cardinale, apparso di buon
umore alla vigilia di un breve pe-
riodo di soggiorno inAlto Adige,
non ha nascosto la sua rivalità
con la Juventus. «Possono com-
prare tutti i Cristiano che voglio-
noma i veri cattolici siamo noi»,
ha detto scherzando, chiara allu-
sioneaCristianoRonaldo, ilgran
colpo dell’estate bianconera. «Il
Napoli èunaorchestra chehaun
grande direttore, ora spero che
alla fine dell’anno possano tutti
insieme intonare l’inno alla gio-
ia...».
Unacelebrazionespeciale,per-

chéoltre la funzionereligiosa i ri-
ferimenti al calcio e al Napoli so-
nocontinui. «Hamsik -dice rivol-
gendosidirettamentealcapitano
- ti ringrazio per essere rimasto.
Ma che andavi a fare in Cina?
Tanto dopo poco ti avrebbero
trattato come uno dei tanti, non
come da noi». Tra gli ospiti della
mattinata il generale della Guar-
diadiFinanzaVitoBardi, il presi-
dente dell’Apt Val di Sole Lucia-
no Rizzi e l’assessore ai grandi
eventi di Dimaro RomedioMen-
ghini. «Cheamaronnc’accumpa-
gn» è ilmodo con cui saluta poi i
tifosi sugli spalti e i giornalisti a
bordocampo. Poi però si soffer-
masui cori razzisti e fauna tirata
d’orecchie: «La vera umiliazione
è chi rincorre questi mezzi, me-
glio rispondere con il silenzio». E
plaude Insigne, accompagnato
dal figlio e dalla moglie Genny:
«Èil riscattodellanapoletanità, il
simbolo di quelli che da noi ce la
possono fare con impegno e pro-
fessionalità».
Quando si incontra con Ance-

lotti lo saluta con un sorriso: «Fi-
no ad adesso conoscevo solo le
sue vittorie, sono felice adesso di
conoscereanchelei».

p.t.
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L’ultimacrociatadiDe
Laurentiis contro ilPalazzoè
legataal calendariodella
Coppa Italia. Il presidentedel
Napolinesembrasorpreso.E
nonsi capisceperché il club
azzurrononriescaa far sentire
primalasuavoce insenoalla
Lega, guidataoradaGaetano
Micciché,managercheha
ottenuto findasubito il
sostegnodiDeLaurentiis.
Tant’è. «È l’ultimagrande
affermazione -diceDe
Laurentiis - dell’incapacità
professionaledellaLega,di chi
pensaqueste stupidaggini. Se
giochiamol’ultimapartita
dell’anno il 29dicembre, c’è chi
parteancheper il Sudamerica.
Ocomunque i giocatorihanno
dirittodiandaredovevogliono,
magarinonasciareche
altrimenti rischianodi
rompersiunagamba.Comeè
possibilegiocare subitoal
rientrodalCapodanno?Ma
comesi fa?Ecomefannogli
altri?Forsegli altri sono tutti
“appecoronati”,mivienevoglia
dinonfarmipiùrappresentare
dallaLegamadall’Eca. Forse
bisognerebbefareuna
rifondazione, laLegaha
sempre fatto schifonegliultimi
20annimasiamoancoramolto
incoscienti ed immaturi».

p.t.
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Il presidente

Inviato

DIMARO FOLGARIDA Per due giorni
ha visionato i dati raccolti dallo
staffmedico azzurro. Il coordina-
tore scientifico della squadrame-
dica diretta da Alfonso De Nico-
la, il professore Antonio Giorda-
no, annuncia i passi in avanti fat-
ti nella ricerca del Dna per la pre-
venzione degli infortuni. «Dopo
4 anni di lavoro intenso con il
team di De Nicola riusciremo,
tra qualche mese, a eseguire, il
primo test diagnostico di preven-
zione dove noi riusciremo a capi-
re, conunaprecisione del 70%, la
suscettibilità degli atleti relativa-
mente ad affaticamenti e altri po-
tenziali infortuni. Questo per-
metterà allo staff atletico del Na-
poli e di altri club internazionali
di massimizzare le prestazioni e
prevenire gli infortuni del calcia-
tore. Ovviamente questo non ci
può permettere di prevedere un
trauma, che è sempre accidenta-
le. Oltre a ciò abbiamo iniziato
dei test legati alla parte cardiova-
scolare e questo porterà risultati
interessanti sul Dna, aiutandoci
a individuare laparte delmotore
che viene danneggiata durante
l’infortunio. Questo solo il Dna
può darcelo. Se si può prevenire
il legamento rotto?». E su Ance-
lotti il professore Giordano spie-
ga: «Ho partecipato alle sue riu-
nioni e devo dire che sono colpi-
to dall’attenzione che dà almeta-
bolismo dell’atleta e alla sua par-
tepsico-fisica».

p.t.
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Studio Dna
degli azzurri
per prevenire
gli infortuni

DARMIAN, MANCA IL SÌ DI MOU

IL BIVIO Sime Vrsaljko, terzino
destro croato dell’Atletico
Madrid, a sinistra Mattia
Darmian, laterale italiano del
Manchester United con un
passato nel Torino

` Il terzino dello United è in pole nella lista di De Laurentiis
e aspetta il via libera dell’allenatore con cui non ha feeling

` Resta viva anche la pista che porta a Vrsaljko:
sull’ex Sassuolo c’è il forte pressing dell’Inter

CAPITOLO PORTIERE
OLTRE A BARDI
SPUNTA GABRIEL
CHE ERA STATO
IL VICE DI REINA
TRE ANNI FA

MESSA E TIFO Il cardinale Sepe e
De Laurentiis, in basso Insigne
e la moglie newfotosud g. di laurenzio


